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I rossoneri hanno approfittato dello « stop » imposto dalla Roma ai « grifoni » 

Il Milan agguanta il Perugia 
ma è subito atteso dal Napoli 

L'opinione di DI MARZIO 

I campioni adesso 
si vestono d'umiltà ? 

Una giornata di campio 
nato clic ha confermato 
le difficoltà in cui si di
battono i campioni d'Ita
lia della Juventus. Anche 
se con il Tonno i bian
coneri sono riusciti a pa 
reggiare. resta la convin
zione che attualmente la 
squadra è solo l'ombra di 
quella dello scorso anno. 
Ciò che allarma maggior
mente è l'involuzione fat
ta registrare al livello di 
mentalità. Nello scorso 
campionato la Juve anda
va in campo con la deter
minazione e la convinzio
ne di vincere. Quest'an
no sembra quasi une pro
vinciale. Dà l'impressione 
di scendere in campo so
prattutto per non prender
le. Questo atteggiamento 
potrebbe indicare anche 
una profonda coscienza 
professionale dei campio
ni che, abituati a vincere. 
ma resisi conto delle og
gettive difficoltà del mo
mento. potrebbero aver 
preferito vestirsi di umil
tà. Se così fosse, i cam
pioni dimostrerebbero una 
grande forza d'animo. Ma 
io ho qualche dubbio. A 
mio avviso l'attuale dispo
sizione tattica in campo 
della squadra non nasce 
da scelte precise, ma da 
impellenti necessità: i cam-
campioni stanno perdendo 
fiducia nei propri mezzi e 

cominciano a temere gli 
avversari che di volta in 
volta gli si presentano. 

In una domenica priva 
di sorprese, fa sensazione 
ii 4 a 0 rifilato dall'Inter 
alla Lazio. Gli uomini di 
Lovati, evidentemente. 
quando non devono attac
care e deveno piuttosto 
badare a difendersi, han
no qualche problema. Lo
vati deve stare attento. La 
sconfitta di domenica può 
essere un campanello d'al
larme da tenere in grande 
considerazione. 

Sono contento per la Fio
rentina che. senza troppo 
rumore, si è portata a ri
dosso delle grandi. Per 
questa squadra ho sempre 
avuto una gran simpatia. 
perché la ritengo squadra 
giovane per antonomasia. 
La Fiorentina ha trovato 
in Carosi. allenatore prò 
veniente dalla scuola del 
compianto Maeslrolli. l'uo
mo che può conferire il 
giusto equilibrio ai nume
rosi giovani di cui dispo
ne. Di Gennaro. Sella. 
Venturini, queste, a mio 
avviso, le più belle real
tà della Fiorentina di que-
st'.inno. Di Gennaro an
che contro il Verona, oltre 
a confermarsi un buon 
opportunista, ha messo in 
luce le sue eccellenti doti. 
Ha una gittata di tiro di 
venti, venticinque metri 
che pochi centrocampisti 
possiedono. Da sottolinea
re. inoltre, che si tratta 
di una Fiorentina ancora 
priva del miglior Anto-
gnoni. Saranno brutte gat
te da pelare per tutti quan
do il golden-boy viola tor
nerà al massimo della 
condizione. 

Per concludere, un ac
cenno all'arbitro D'Elia 
che ha diretto Avellino-
Napoli. derby difficile, al
meno secondo i pronostici 
della vigilia. Ho appreso 
che D'Elia ha arbitrato in 
modo ^eccepibile. Bene. 
Per lui era un po' la pro
va del fuoco dopo avere 
arbitrato Juventus - Milan: 
avrebbe potuto bruciarsi. 
La sua direzione di gara 
ha invece confermato che 
oggi, tra i giovani arbitri. 
è senz'altro il più promet
tente. 

Gianni Di Marzio 

La Fiorentina fa il colpo grosso a centroclassifica - La Roma è in ripresa, ma è prematuro sostenere che sia guarita 
La Lazio necessita di correttivi dopo il tonfo di 5. Siro - Atalanta, Verona e Vicenza stanno soffrendo pene d'inferno 

ROMA — Il Perugia ha su
bito lo stop dalla Roma e 
il Milan ne ha immediata
mente approfittato. Lo stes
so ha fatto l'Inter nei con
fronti della Juventus, che 
non è andata oltre il pari 
con l « cugini ». A centro-
classifica il colpo più grosso 
l'ha fatto la Fiorentina, atte
standosi al quinto pesto sca
valcando la Juve. in coda 
Atalanta, Verona e Vicenza 
incominciano a soffrire le 
pene dell inferno. E la pio-
spettiva immediata per ber
gamaschi e veronesi non è j 
che aluti a culla molte spe- j 
ranze. Domenica prossima • 
due trasferte da far trema- ; 
re i polsi: Atalanta a San i 
Siro contro l'Inter e Vero
na all'« Olimpico» con la La- ! 
zio. Un po' meno faticosa j 
per il Vicenza che ospiterà j 
la Roma. Ma oi pare evi
dente che. se non vi saran
no reazioni perentorie, sa
rà difficile che le tre riesca
no a sollevare la testa. La 
sconfitta della Lazio era 
scontata (e lo avevamo det
to), fa clamore soltanto il 
vistoso punte l lo . 

Ora, alla luce di quanto 
emerso domenica scorsa, ci 
sembra proprio il caso di ri
badire che per il Milan que
sto può e deve essere vera
mente l'anno buono. Non ci 
lanciamo in illusorie filippi
che, ma 1 grandi numeri par
lano chiaro. I rossoneri van
tano il migliore attacco: han
no en t ra to la terza vitto
ria esterna, !a loro difpsa è so
lida. alla pari con l'Inter (stan
no meglio soltanto PoriiKia 
e Catanzaro), e In media In
glese sona a -f- 1 cosi come 
il Perugia Ed è fattore da 
non sottovalutare la coesi
stenza che Liedholm è riu
scito ad ottenere tra ele
menti « vecchi » e eiovant. 
Sembrano tanto lontani 1 
tempi della Roma, vero mi
ster Liedholm? Può non es
sere indicativo il successo 
esterno su un Vicenza che 
marcia a bassa corrente. Ed 
ecco allora che ii prossimo 
imnetmo potrà legittimare le 
ambizioni rossonere. Il Na
poli è pesce pieno di spine 
e di difficile digestione. Non 
ci si lasci Illudere dalla fa
tica che i partenopei hanno 
fatto nel derby ad Avellino. 
I derby hanno una storia che 
è spesso scritta sull'acqua. 
II temperamento di Vinicio 
è notorio: imposto il pari al
la Juventus (lui ha soste
nuto che avrebbe dovuto es
sere una vittoria), ha tutta 
l'Intenzione di ripetere l'ex
ploit nei confronti del Milan. 
Che poi ci riesca o no è un 
altro discorso. Resta II fat
to che per I rossoneri si trat
ta di un impegno di vaglia. 
Superarlo indenni signifi
cherebbe fare un decisivo 

Il convegno degli assessori della Toscana 

Impegno del Pei 
sui problemi 
dello sport 

La legge regionale del 1975 sarà rivista e miglio
rata • Nuovo modo di concepire gli impianti e il 
modo di gestirli • Il problema del Credito spor
tivo • Le conclusioni del senatore Ignazio Pirastu 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Gli assessori co
munisti allo sport della To
scana a conclusione dell'at
tivo di Partito tenutosi a 
Firenze — attivo che è stato 
aperto dall'assessore regiona
le alla pubblica Istruzione. 
cultura e sport. Tassinari, e 

I lavori, come abbiamo ac
cennato, sono stati conclusi 
dal compagno Pirastu, re
sponsabile nazionale del set
tore sport del PCI il quale, 
dopo aver rilevato che dalla 
Conferenza Nazionale ad og
gi tutto il Partito si è impe
gnato sul problema dello 
sport, ha proseguito lllustran-

concluso dal compagno Pira- t do le modifiche apportate al-

GIORDANO a più riprese ha cercato il gol, ma senza fortuna. In quest'occasione Bordon parerà II suo colpo di testa. 

La sconfitta di San Siro impone una svolta 

Lovati ora deve 
fare le sue scelte 

Il tecnico laziale deve puntare su una formazione e su questa insistere, costi l'esclu
sione di qualche «big» - Lenzini stigmatizza la forzatura ad alcune sue dichiarazioni 

ROMA — Roberto Lovati. 11 
giorno dopo San Siro è piut
tosto giù di corda- Un passo 
falso di questa portata non 
V avrebbe mai immaginato, 
anche nella più nera delle 
ipotesi. Non cerca scusanti. 
dopo l'umiliante sconfitta 
con l'Inter nella chiacchie
rata abituale del lunedi, ma 
rifiuta a priori il ruolo di ca
pro espiatorio. Su di lui sono 
piovuti gli strali della criti
ca; li accetta con serenità. 
ma si concede una replica. 

« Probabilmente — dice tut
to d'un fiato — se avessi fat
to altre scelte, le cote non 
farebbero andate cosi male. 
Però anche questa considera 
zione ha un valore relativo. 
Non esiste una controprova 
valida. E* troppo facile ra
gionare con il senno del poi. 
Con questo non voglio scari
carmi di dosso le mie respon
sabilità. Me le assumo per 
intero, però aggiungo anche 
che non sono l'unico ad aver
ne: 

Ma perché la squadra do
ménica è comp'.etjmente an
data in barca? « Primo moti
vo: il gol a freddo. Pratica 

hanno abbandonato quelle 
che erano le disposizioni da 
rispettare. Con il loro sfar
falleggiare m mezzo al cam
po. hanno soltanto finito per 
fare una brutta figura e con
sentito all'Inter di fare un 
figurone. Sono queste le cose 
che maggiormente mi procu 
rano amarezza, mi avvilisco
no. Ce modo e modo di per
dere le partite. La Lazio di 
domenica non è nemmeno 
lontana parente della vera 
Lazio, eppure alla fine ab
biamo fatto la figura dei pel
legrini ». 

Ha già pensato al corret
tivi per domenica? 

« Ce ancora tempo per pen
sarci. ripensarci, e meditarci 
bene. Comunque qualcosa di 
diverso ci sarà ». 

Qualche anticipazione? 
« E" un'idea, che però devo 

valutare a fondo. Diciamo 
che devo studiarla per bene. 
Vorrei avanzare Tassotti a 
centrocampo ed inserire Am
moniaci a terzino Questo. 
per dare al centrocampo un 
aspetto "doublé face": valido 
sia in fase di impostazione 
che in quella di copertura, 

mente per noi la partita è j cosa questa in cui difettiamo 
minata con un handicap 
troppo pesante. Tutti i no 
stri piani sono saltati m arra. 
Speravo di poter ripetere una 
partita tipo Ascoli e cioè una 
bella cerniera a centrocampo 
che frenasse le iniziative av
versarie, sema però rinun
ciare alle nostre caratteristi
che di gioco e di squadra. In
vece U piano è saltato per 
orio ». 

Tutto questo non giustifica 
la copiosità del risultato fi
nale, Un quattro a zero è un 
risultato che lascia il segno 
ed è difficile da digerire. 

« E* mancato in pieno da 
parte dei ragazzi lo spirito 
di sacrificio, di volontà. Trop-

?o presto ti sono arresi al-
evidenza e troppo presto 

notevolmente. Poi vorrei ve
dere come sta Martini. Se ha 
recuperato la condizione fi
sica potrebbe rientrare. An
che D'Amico potrebbe essere 
in campo dal primo minuto. 
Insomma ci sono varie solu
zioni che devo ponderare a 
fondo ». 

Fin qui Lovati. Un Lovati 
che cerca di raddrizzare una 
barca che si trova in balia 
dei marosi. La situazione è 
difficile, l'aria è pesante e 
l'ambiente è come un vulca
no In continua attività. 
pronto a scatenarsi e ad in
tralciare il lavoro del tecnico 
e dei giocatori. Ma non è una 
situazione drammatica. L'im
portante in questo momento 
è conservare la calma e una 

precisa linea di condotta. Lo
vati stesso deve decidersi una 
volta per tutte, per mettere 
in pratica le sue idee, anche 
se queste possono significa
re V esclusione di qualche 
« big » dalla formazione tito
lare. Deve scegliere una for
mazione base sulla quale ri
ponga cieca fiducia ed insi
stere con questa. Ora. per 
salvare capra e cavoli, cosi 
come si dice a volte, sta an
dando ' avanti per tentativi. 
operando di domenica in do
menica mutamenti alla for
mazione In questa maniera 
la squadra non riuscirà mai 
a fondersi in un blocco uni-

passo avanti verso quel tra
guardo che Rivera vuol rag-
giungere prima di lasciare 
l'attività. 

Il Perugia visto contro la 
Roma non ci è parso, one 
statuente, attrezzato per cen
trare 11 massimo bersaglio. 
Oddio, potremmo pure sba
gliarci, il che non ci dispia
cerebbe per niente. Ma la 
.squadra di Castagner se è 
vero che è una bella realtà 
ha molti pecciti da farsi per
donare sul piano della de
terminazione e della forza 
penetrativa. Mancava Speg-
giorin. il modulo è sempre 
con una punta vera, ma non 
è mai scattato quel «quid» 
che caratterizza l'irresistibili
tà della manovra. Indubbie, 
però, la piacevolezza degli 
schemi, la tattica aperta e 
sbarazzina, cosi come va sot
tolineato l'ottimo lavoro che 
ogni anno riesce a svolge
re 11 bravo Castagner. Ma 
domenica prossima arriva lo 
ostacolo duro: quel Torino 
lanciato e che ha superato 
in bellezza la flessione de
nunciata qualche domenica 
fa. Ora Graziani ha ripreso 
a segnare, e nel derby I gra
nata hanno avuto recrimina
zioni a josa da avanzare: il 
gioco duro dei bianconeri si 
è ripetuto. C'era stato, in 
precedenza, anche a Napoli, 
il che lascia chiaramente in
tendere — cosi come afferma 
Di Marzio, qui a fianco — 
il « momento no » che la squa
dra sta attraversando. 

Discorso d'obbligo sulla Ro
ma. chiaramente proiettato 
verso II futuro. Il punta con
quistato con gli umbri vale 
assai di più dell'arida con
statazione matematica. La ri
presa dei giallorossi aveva 
dato i suoi primi segni nel 
aerhy. Direte più per deme
rito della Lazio: siamo d'ac
cordo e no. Poteva, cioè, es
servi il crollo dei gialloros
si. stante le vicissitudini pas
sate. Significativo, invece. 
che la squadra abbia messo 
mano alla grinta e all'impe
gno. senza cercare persona
lismi controproducenti. Il 
che ha avuto il suo premio. 
Col Perugia, Valcareggi ha 
cambiato due pedine. Lo ha 
fatto a ragion veduta. Chinel-
lato. troppo falloso su Gar-
laschelli, era chiaramente 
in difetto di tenuta atleti
ca; Ugolotti si era mosso 
troppo al rallentatore. L'im
piego di Peccenini e Casaro-
li gli ha dato ragione. Inten
diamoci. non è che dalla 
Terra si sia andati sulla Lu
na. ma a metà strada I gial
lorossi ci sono pure arrivati. 
Il centrocampo ha arranca
to, il che era preventivabile. 
Si è lavorato poco sulle fa
sce. Ma pensate al grande 
impegno profuso da Rocca 

lorché rientrerà De Sisti. La 
trasferta appare fin d'ora 
terribile. Il Vicenza è affa
mato di punti. Un pareggio 
dei giallorossi varrebbe più 
della manna dal cielo. In
somma, qualcosa di diverso 
si incomincia ad intravede
re. Affermare che la Roma 
s'a guarita ci pare prematu
ro. Forse è stata trovata la 
medicina adatta. Probabile 
che bisognerà aumentarne la 
dose... 

Per quanto riguarda la La
zio non vogliamo fare ne 
la lezione né dare la croce 
addosso ad alcuno. Non è 
nostro costume e tutt'altro 
che uno sfizio dal quale ci 
siamo sovente fatti solleci
tare. Ma forse un momento 
di riflessione si impone. Non 
è mai stato un mistero per 
nessuno che il centrocampo 
laziale lamenti vistose caren
ze In fase di filtro. Emerse 

sotto Vinicio, si ripetono ades
so. pur con l'innesto di Nico
li. Il quale Nicoli ha avuto 
il torto di venir caricato di 
tante attese e troppe respon
sabilità. Per giunta è stato 
tartassato — se non addirit
tura stroncato — dalla cri
tica. la quale non ha affat
to tenuto conto che il gioca
tore ha disputato due soli 
incontri e in trasferta: a Fi
renze e a San Siro. Qualche 
Tartufo volle divertirsi con 
il portiere della Roma. Pao
lo Conti. Fu definito, dopo 
l'incontro col Torino, un «Ga-
rella con i baffi ». Il ridicolo 
non è caduto né su Conti, 
né su Garella ma su chi sati
reggia con tanta facilità. Ora, 
col biancazzurro, si è ripe
tuto il ritornello: « Due par
tite con Nicoli, sette gol ». 
Non varrebbe neppure la pe
na di soffermarsi su simili 
asserzioni di dubbio gusto, 

ma 11 fatto è che noi con
sideriamo 1 giocatori anche 
uomini. Inoltre una partita 
non si perde e non si vince 
per quel che ha fatto un 
solo giocatore. Che poi una 
minoranza venga superpaga-
ta. è una denuncia che non 
abbiamo mai taciuto. Ma ci 
pare ovvio che qualche cor
rettivo vada messo in atto. 
Forse è stato prematuro far 
rientrare Nicoli nella diffici
le trasferta di Milano. Me
glio sarebbe stato domenica 
prossima col Verona. Ma è 
inutile piangere sul latte ver
sato. Onestà vuole che si fac
cia appello al senso di re
sponsabilità, tanto da parte 
dei giocatori quanto dei di
rigenti. Un dignitoso torneo 
è alla portata della Lazio: 
non si pretenda di più. 

Q. a. 

Domani sera a S. Siro (ore 20,30) arriva il Manchester City 

I rossoneri chiedono a Rivera 
anche il passaporto per l'Uefa 
Liedholm vuole garantirsi un'adeguata provvista di gol 

Dalla notti a redazione 

MILANO — Ritoma il Milan 
a dimensione europea. Dopo 
le folli corse in campionato 
tocca ai rossoneri la paren
tesi internazionale della cop
pa Uefa. Domani San Siro 
ospiterà gli inglesi del Man
chester City per l'appunta
mento d'andata degli ottavi 
di finale. E' lo scontro di 
sempre, il confronto più clas
sico tra due scuole autenti
che: la vigoria, il furore ago
nistico degli inglesi contro 
il « football » un po' provin
ciale di marca italiana. 

Nils Liedholm ha rispetto 
del calcio britannico e già 
in sede di sorteggio, dopo il 
duplice vittorioso confronto 
con il Levski. aveva espresso 
il proprio disappunto per un 
accoppiamento forse troppo 
impegnativo. Nei giorni scor
si i suoi agenti segreti sono 
stati spesso in Inghilterra. 
Sia Tessari, allenatore della 
Primavera, che Gasparini, il 
suo vice, hanno preso visio
ne diretta di uomini e sche
mi del City. « Entrambi — 
dice Liedholm — hanno con
fermato quel che già pote-

su Bagni, il che ha ben im- vamo intuire. Questi inglesi 
pressionato Bearzot. Boni, saranno un osso veramente Bearzot. 
poi, è cresciuto sia atletica
mente che nel senso della 
disciplina. Indulge ancora a 
plateali « sbracciamenti », ma 
vedrete che il « vecchio » 
VaJca gli toglierà pure que
sto neo. Di Bartolomei ha 
giocato in una posizione al
quanto arretrata, brillando 

co. gli automatismi saranno • meno delle sue possibilità. E 
sempre farraginosi, oltre a 
creare una perenne insicu
rezza nei suoi giocatori, che 
a volte si riflette sul campo, 
ma» certi di avere il posto m 
formazione. Altrimenti, insì
stendo su questo metro. Lo
vati rischia di ripetere gli 
stessi errori dell'anno scorso, 
commessi da Vinicio. E Vini
cio li ha pagati a caro prez
zo». 

Infine, per concludere. 11 
presidente Lenzini. anche lui 
avvilito per la figuraccia del
la sua squadra, ha tenuto a 
smentire la forzatura di cer
te dichiarazioni, apparse sui 
giornali: « Non ho detto nul
la o quasi, ma mai quello che 
è sfato riportato. Così non è 
assolutamente vero che sono 
'fuggito" dallo stadio. Anzi. 

qui è scontato il discorso del 
tecnico che vuole un centro
campo più agguerrito, più di
sposto alla manovra coordi
nata e con una maggiore pe- j 
netrazione. Ed è probabile I 

duro da rodere. Sabato poi 
hanno resistito al Liverpool. 
perdendo soltanto per uno a 
zero. Per completare la do
cumentazione in mio posses
so ho poi visionato un filma
to relativo ad una partita 
col Derby County. La quali
tà delle immagini non era 
delle migliori però ci siamo 
fotti un'idea di quello che ci 
attenderà nella partita di ri
tomo. fra quindici giorni ». 

Nonostante certi giustifi
cati timori, il placido condot-

che i primi sintomi del cam- | «f™ » « ^ * % . £ , ? * £ ; . 
biamento si avranno dome 
n:ca prossima, a Vicenza, al-

sportflash-sportflash 

• TOTOCALCIO — Ai 59 vin
centi con ponti 13 spettane li
re 34.349.000. Ai 5.366 vincenti 
con ponti 12 «penano L. 377.600. 
• CICLISMO — Francesco Moaer 
*i è aeeiodlcato il Gran Premio 41 
Caadalopa. disputato in circuito, 
precedendo il francese H inanit • 
l'olandese Zoe teme Uu 
• CALCIO — Paolo Casarìn è 

se proprio volete saperlo ho i l t l t o de,i,nato ad arbitrare Hon-
aspettato. prima di abbondo — -
nare San Siro, che gli spet 
tatari sfollassero. Ho prefe
rito tornare m pullman in
vece di andare a salutare i 
giocatori. Che cosa avrei po
tuto dir loro'' Nulla, e quindi 
era perfettamente inutile che 
portassi il mio muso lungo 
in mezzo ad altri musi lun
ghi ». 

Paolo Caprio 

ved-Ajax di Coppa UEFA in pro
gramma domani a Budapest- Sari 
coadiuvato dai guardalinee Ras-
fero Mascia e Franco Tonotini. 

Ciclismo: corso 
per giudici di gara 

Per iniziativa dell'UtSP Roma. 
avrà infoio il 4 dicembre on corso 
per «indici di «ara nelle corse 
ciclistiche aperte • tatti. 

Per inlormazion' rivolgersi at-
l'UlSP di Roma, viale Giotto 16, 
rei. S7I395. 

rato un preciso disegno stra
tegico che dovrebbe consen
tirgli. magari con un pizzico 
di sofferenza, di approdare 
ai quarti di Tinaie della Cop
pa. Liedholm in sostanza 
punta tutto sui novanta mi
nuti di domani sera, n Man
chester City, dice lui. dovrà 
essere tramortito subito ne
gandogli la possibilità di rie
mergere davanti al pubblico 
di Main Road. In questo sen
so importantissimo è consi
derato l'Impiego di Rivera. 
Sarà sulle sue idee, sarà sul
le sue invenzioni che il Mi
lan cercherà di costruire una 
serata vincente. Dovrà esse
re Rivera il grimaldello con 
cui forzare le prevedibili bar
ricate Inglesi. 

Molto probabilmente Ri
vera non verrà utilizzato a 
Manchester dove è facile ipo
tizzare aspri scontri, dove la 
gara dovrebbe risultare di 
contenimento. Liedholm in
fatti ammette: « Per la par
tita di Manchester vedremo. 

Ho già qualcosa per la testa. 
Però tutto è legato all'esito 
dell'incontro di domani sera. 
che ripeto, è fondamentale 
per il nostro cammino in cop
pa Uefa ». 

Chiarito il ruolo di Rivera 
nel doppio confronto con gli 
inglesi, Liedholm conferme
rà il telaio della squadra che 
tira il gruppo in campiona
to. Tornerà Bet, la cui pre
stanza fisica potrà rivelarsi 
utilissima nelle mischie in 
area, e rientrerà nei ranghi 
il buon Boldini. Domani 
dunque, con inizio alle 20,30, 
giocheranno: Albertosi. Col-
lovati, Maldera, De Vecchi, 
Bet, Baresi, Buriani, Bigco. 
Novellino, Rivera e Chiodi. E' 
la formazione classica, con 
una sola punta. 

Atleti di Taiwan 
nella rappresentativa 
cinese a Bangkok? 

PECHINO — Nove etleri di 
Taiwtn, i cui nomi non seno 
s>ati resi noti, seno stati invi
tati e lare parte d e l * rappre
sentativa della Repubblica Popo
lare Coese che parteciperà dal 9 
al 20 d'eembre ai giochi Baiatici 
e Bangkok Lo ha omuncolo la 
Agenzia Nuovo Cria precisando 
che i nove potremo un'rV olle 
delegazione c'nese d.rettamente a 
Bangkok e saranno poi liberi di 
tornare e Taiwan dopo i Giochi. 

Tutte le spese degli atleti di 
Taiwan che pgrfeciprrrrno e" Gio
chi As at e-, comprese quelle di 
v'oggo. sa-arno a carico della 
Federazione c'nese. 

stu — sono impegnati a ira 
durre in fatti concreti le in
dicazioni ed i suggerimenti 
scaturiti dalla « I Conferenza 
Nazionale sullo Sport » indet
ta dal PCI. 

Per raggiungere gli obiet
tivi previsti — che sono l'al
largamento della base spor-

j tiva, la possibilità di far pra-
! ticare un'attività motoria a 

tutta la popolazione e la co
struzione di impianti poliva-

j lenti idonei a questo scopo 
— occorreranno nuovi stru
menti vale a dire una le^ge 
regionale più snella che pre
veda un maggiore intervento 
finanziario. « E' il primo in
contro tra assessori comuni
sti della nostra regione — 
ha sottolineato il compagno 
Tassinari — e tutti sentia
mo il bisogno di far circola 
re le nostre Informazioni. 
Credo sia giunto il momento 
di tirare le fila, di mettere 
sul tavolo le rispettive espe
rienze ed è appunto per que
sto che quanto prima and'à 
in discussione una legge re
gionale più sostanziosa Con 
1'attuazicne della 616 non so
no mancate alcune perples
sità: ed è anche per questa 
novità che la regione deve 
rivedere la legee 33 che fu 
approvata nel 1975. Si dovrà 
varare una legge più elasti
ca ma allo stesso tempo doh-
biamo rivedere anche II no
stro modo di concepire gli 
impianti, di come gestirli, e 
dobbiamo anche rivedere 
l'istituto del Credito Sporti
vo. Per tutti questi motivi 
occorre una nuova legge sul
le attività sportive e mo
torie ». 

Subito dopo hanno preso 
la parola i compagni Cotti, 
Bini e Petranelli. 

L'assessore Cotti, del co
mune di Pistoia, ha sostenu
to che l'ente locale non può 
fare l'orecchio del mercante 
alla continua richiesta da 
parte dei cittadini di prati
care un'attività sportiva ed 
ha aggiunto che, vista la si
tuazione della finanza locale, 
Il comune può trovare un 
punto di incontro con dei 
privati per la costruzione dì 
impianti da utilizzare, in al
cune ore del giorno, dallo 
stesso ente locale. 

Il compagno Bini, un me
dico. ha invece posto l'atten
zione alla tutela sanitaria il
lustrando quale dovrà essere 
il ruolo dei consorzi socio
sanitari I quali dovranno in
teressarsi dell'attività scola
stica e di quella agonistica 
ed amatoriale. 

La terza comunicazione 
l'ha tenuta il compagno Pe 
tranelli su «Ente locale, 
scuola e sport», rilevando il 
ritardo denunciato di movi
mento operaio nei confronti 
della scuola e soprattutto per 
quanto riguarda lo sport. 

Sulla relazione di Tassina
ri e sulle tre comunicazioni 
si è aperta un'Interessante 
discussione. Sono Intervenu
ti Bongianni. Bettazzi. Cotti. 
Pacchini. Riddi, Marella. 
Deldda, Mammoli, che han
no portato un valido contri
buto in base alle loro espe
rienze. 

la proposta di legge del PCI 
presentata al Senato. « La 
nostra legge modificata e 
arricchita — ha precisato 
Pirastu — sarà presentata 
anche alla Camera. La no
stra dovrà essere una gran
de battaglia affinché lo sport 
sia considerato un servizio 
sociale. Grazie a questa no 
stra iniziativa (presentazio
ne della legge al Senato) ab 
biamo costretto la DC e gli 
altri partiti ad impegnarsi in 
questo importante settore 
della vita sociale. Addirittu
ra il gruppo de. su questo 
problema, si è spaccato vi
sto che i democristiani ne 
hanno presentate due di leg
gi: una con la firma di 88 
senatori, l'altra, alla Came
ra. da un centinaio di de
putati capeggiati dalPon. Pic
coli. 

Affrontando 11 problema 
del CONI 11 compagno Pira
stu ha sostenuto che « si so 
no registrate molte novità 
da quando ci siamo ritrova
ti a Roma per la Conferenza 
Nazionale indetta dal no
stro Partito. In quella occa
sione Onesti attaccò i parti
ti politici paragonandoli a 
degli "sfasciacarrozze". 

Oggi con il nuovo grup
po d i r i g e n t e : 11 rap
porto si è modificato: anche 
i dirigenti sportivi hanno 
compreso 11 ruolo determi
nante che possono svolgere 
i partiti politici in questo 
importante settore della so
cietà italiana ». Pirastu ha 
concluso facendo presente 
che nei prossimi giorni il no
stro partito presenterà in 
Parlamento una proposta di 
legge per gli ISEF e la for
mazione professionale. 

Loris Ciullini 

Al torneo di Montecarlo 

La sospensione 

temporanea 

di giocatori: 

giudizio O.K. 
MONTECARLO — L'introdu
zione della sospensione tem
poranea di giocatori (5') nel 
gioco del calcio — sperimen
tata al torneo juniores di 
Montecarlo — è stata giudi
cata positivamente da molti 
tecnici. In 14 incontri, il 
provvedimento è stato adot
tato in 27 casi. L'innovazio
ne tecnica, come noto, è sta
ta presa a prestito dal basket 
ed ha lo scopo di stroncare 
il gioco duro. 

Anche la rimessa coi pie
di dal fallo laterale, invece 
che con le mani, ha riscosso 
l'approvazione generale. Ciò 
che invece ha lasciato per
plessi gli « addetti ai lavori » 
è stata l'abolizione del cal
cio di punizione a due a fa
vore del calcio di prima. 

La CSI fa marcia indietro e si rimangia il divieto 

Le FI restano in «minigonna» 
La commissione sportiva in-

ternazionale ((Csi) non ha 
avuto il coraggio o. più pro
babilmente, la forza di riba
dire il divieto delle a mini
gonne » da essa stessa adot
tato nel luglio scorso a Zand-
voort e ritornalo m discus
sione per le pressioni della 
Foca (associazione costrutto
ri). E cosi, come del resto era 
previsto, il prossimo campio
nato si inizierà con tutte o 
quasi tutte le monoposto di 
F 1, munite delle discusse ap. 
pendici aerodinamiche mobi
li. Nella riunione di Parigi, 
conclusasi domenica sera, pa
re che la Csi (diciamo pare 
perché non è stato emesso fi
nora nessun comunicato) ab
bia rinviato usine dten ogni 
presa di posizione sul pro
blema, il che vuol dire che i 
costruttori potranno conti
nuare liberamente nella stra
da imboccata. Strada che po
tranno seguire, almeno per 
quanto riguarda le minigon. 
ne. probabilmente per tutta 
la stagione 19, visto che se 
le cosiddette autorità sporti
ve non sono state in grado 
di imporsi oggi, difficilmente 
saranno in grado di prendere 
decisioni a campionato inol
trato. 

Ma perché la Csi non tro
va la forza di adottare nor
me e. soprattutto, di farle ri
spettare? La risposta sembra 
abbastanza semplice: perché 
le corse di formula 1 sono nel
le mani dei costruttori e, se
gnatamente, di Berme Eccle-
stone, il piccolo inglese che 
dirige la Foca, il quale è in 
grado di ricattare quando e 
come vuole i dirigenti della 
Csi: che cosa infatti posso. 

no costoro, se chi ha in ma
no le macchine decide per 
esempio di disertare un gran 
premio come sta avvenendo 
in questo momento per Mon
za? Si dirà: ma cosa fanno 
Ferrari e Alfa Romeo, que
st'ultima fornitrice dei motori 
proprio al « team » di Eccle-
stone? I costruttori italiani. 
e con loro la Csai (commis
sione sportiva automobilistica 
italiana! sono per una Csi 
capace di governare, ben sa
pendo che una situazione di 
anarchia non può che creare 
discredito intorno allo sport 

Il divieto delle appendici 
aerodinamiche mobili, come 
del resto quello del ventilato
re, non era stato preso a ca. 
priccio o magari per togliere 
competitivita alla Lotus, ma 
per ragioni di sicurezza, poi-
che le vetture munite di a mi
nigonne » possono affrontare 
le curve a velocità notevol
mente più elevata delle « nor
mali » vetture di F L E sic
come i arcuiti non sono at
trezzati per ricevere eventua
li uscite di macchine che 
sfruttano «l'effetto terra», ne 
consegue che con le minigon
ne si ha un aumento di peri
colosità. 

D'altra parte adeguare i cir
cuiti alle macchme, che di
ventano si può dire di gior
no in giorno sempre più ve 
loci, oltreché un certo tempo 
richiederebbe spese enormi. 
Perciò, gli stessi costruttori 
inglesi propongono di adot
tare misure, per ridurre la 
velocità attraverso « strozza
ture » all'alimentazione dei 
motori o altre discutibili tro 
vate. Misure che comunque 

andrebbero in vigore almeno 
due anni dopo la loro adozio
ne. Gli stessi inglesi, però, ed 
è qui la stridente contraddi
zione. si oppongono al divie
to delle « minigonne » che va 
appunto nella direzione da 
tutti auspicata. 

Il motivo di queste con
traddizioni. ed e un motivo 
di fondo, è anche la maggior 
parte dei costruttori inglesi 
o di scuola inglese sono in 
realtà degli assemblatori che 
vivono sulle fortune del mo
mento e si curano quindi os
sa t meno, per esempio della 
Ferrari. delVimmagme che 
l'automobilismo può avere fra 
gli sportivi. Purtroppo, gli as
semblatori e coloro che han
no interesse a che le cose va
dano come vanno sono in 
maggioranza e per ciò ai co
struttori di casa nostra, al. 
meno per il momento, non 
resta che insistere sulle te
si che, se sono giuste come 
noi riteniamo, forse un gior
no potranno prevalere. 

Giuseppe Corvetto 

Giocatore di rugby 
denunciato per lesioni 

procurate in partita 
TREVISO — I osrab'nie.-i di Ren
osa* (Treviso) hanno denunciato 
d'uff-cio per lesor» lievi volon
tà- e Franco Di Ma i r i , 31 gioca
tore del 'Amatori Catana the il 
29 ottobre scorto, durante r«> 
corKro Tegolaia - Amator., « Ca
sale sul S.Ie (Trev.so). colpi *! 
capo il rwoitfcndtst Wess Toki. 
de io Tegofe a. Come ero •me.-so 
de!!e riprese di una re.evZsone 
privata, dopo una m seno Toki 
ere rimasto « terra e. rrwntre i! 
g'oeo si spostava HI un'altra to
no del campo. Di Moura gli ai 
e?o •wic'nato e lo avevo colp.to 
a! capo con un calco. Una inda
gine deHa Federu'one aveva por
tato all'accertommfo delle re-
spon*ab:iita del Di Meu-« cui 
verme inflitta una lunga •qua-
liKoa. 

Stress. Se alfa sera 
non hai più voglia di niente 
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